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fiziali lafciò fcritto il Monaco Donizone nel Cap. ultimo della Vita del­
la Conteffa Matilda , dorè parla de’ mali accaduti depo la di lei morte,

Stabant o quanti crudele s atque Tyrani 
Sub fpecie jufia  , nofcentes te fore juflam !
Qui diffolvuntur , jam pacis foedera rumpunt,
Ecclefias fpoliant. JVunc nemo vindicat ipfas .
Si quis fé forfan , Tutor quod fu  quajì, monflrat ?
Ecclefice partem terree grandetti prius aujert.

Probabilmente perchè due Avvocati della Chieia d’ Aquileia fiabufavàno 
della loro autorità, Walrico Patriarca gli obbligò a dimettere la Carica, 
ciò apparendo da un Diploma di Federigo I. del 1 177. appreflb 1’ U- 
ghelli nel Tomo V. dell’ Italia Sacra , dove fi leggono le feguenti parole: 
Prczterea fcu t Burcharèus Aquilejenfis Ecclefice Advocatus , & pofiea Henri- 
cus Placitum Advocati<e in manu Pat/iarchcc Walrici prò fe & Juccefforibus 
refutarunt fuper omnibus bonis Aquilejenfi Ecclefice pertinentibus : ita & nos 
Placitum , di f i  ti cium , & celerà ejusmodi jura eidem Ecclefice Imperiaiis auclo- 
ritatis fiatuto confirmamus. In uno Strumento del 1064. di cui refta co­
pia nell’ Archivio del celebre Moniftero» Benedettino di Santa Giuftina di 
Padova , fi vede , quali Beni concedere al fuo Avvocato il Moniflero di 
Santo Ilario d’ Olivola , e come effo Avvocato preftò giuramento a 
menico Contarino Doge di Venezia di efercitare fedelmente 1' Ufi zio fuo . 
Quefto giuramento folevano predarlo anche gli altri Avvocati alle lor 
Chieie ; e gl’ Imperadori il e ili, da che cominciarono ad edere Speziali 
Avvocati  della Chiefa Romana , lo predavano a i Sommi Pontefici 
(26) .

F r a  l ’ altre cofe poi s’ ha da offervare, che in molti Luoghi la Di­
gnità dell’ Avvocazia divenne dabile in una Famiglia , e a guifa de’ 
Feudi pailava ne’ Figli e Difcendenti. Ciò accadde o per merito, o per 
indudria de gli Avvocati , che feppero ottenere per li lor poderi la con­
tinuazione di quefto minifter© . Furono fra gli Avvocati d’ Italia princi­
palmente rinomati quei della Chiefa di Trivigi, appellati perciò A d  va­
carti, A v og a rii, Avogdòri. Pafsò in fatti il Cognome d’ Avogadri in al­
tre Famiglie per avere eie rei tata in altre Città la Carica medeiìma. Nel­
le Storie di Padova e di Trivigi fi fa fovente menzione de gli Avvocati 
Trevifani. La Famiglia Tem pefia, poi quella de gli A ^ o n i,  efercitarono 
tale LIfizio come ereditario } e per cagion d’ effo ricevettero in Feudo 
da quella Chiefa Terras de A  no a l i , de Bormignana , de Abrianay de M a-  
^acavallo , de R u ig o , Z u m ig n cn a , Vigofello i D am ifino  , Tafcenigo cum D e-  
cimis &  N ovalibus ad ufusi opulenturn ejusdem D ig nitatis, come fi rica­
va da Memorie pubblicate in una controversa fra quei di Trivigi e d’ A-

(26) Vedi le Anne!aiimi infine del ^  fol<> .


